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Società Varesina per la Cremazione - So.crem 

 Bilancio consuntivo al 31.12.2021 

approvato dall’Assemblea ordinaria del 15.5.2022 

STATO PATRIMONIALE ANNO 2021 

ATTIVO 31.12.2021 31.12.2020   PASSIVO 31.12.2021 31.12.2020 

A)  
Quote associative o apporti ancora 
dovuti 

6.000,00 6.000,00   A) Patrimonio netto     

          I - Fondo di dotazione dell'ente 15.000,00 15.000,00 

B) Immobilizzazioni         II - Patrimonio vincolato     

  I - Immobilizzazioni immateriali        Totale patrimonio vincolato 0,00 0,00 

  Totale immobilizzazioni immateriali 0,00 0,00     III - Patrimonio libero     

  II - Immobilizzazioni materiali         1) Riserve di utili o avanzi di gestione 510.783,54 492.545,10 

  
  

1) Terreni e fabbricati 145.524,04 151.672,63    Totale patrimonio libero 510.783,54 492.545,10 

  
  

2) Impianti e macchinari 494,91 0,00    IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 10.253,33 21.028,44 

  
  

3) Attrezzature 1.146,80 0,00   Totale patrimonio netto A) 536.036,87 528.573,54 

  
  

4) Altri beni 1,00 1,00         

  Totale immobilizzazioni materiali 147.166,75 151.673,63   B) Fondi per rischi e oneri     

  III - Immobilizzazioni finanziarie 
    

  Totale fondi per rischi e oneri B) 0,00 0,00 

  
  

3) Altri titoli 300.195,00 300.195,00         

  Totale immobilizzazioni finanziarie 300.195,00 300.195,00   C) 
Fondi trattamento di fine rapporto di 
lavoro subordinato 

27.271,04 24.602,15 

Totale immobilizzazioni B) 447.361,75 451.868,63         

        D) Debiti     

C) Attivo circolante         7) Debiti verso fornitori     

  I - Rimanenze       
   - esigibili entro l'anno successivo 101,16 0,00 

  Totale rimanenze 0,00 0,00     
 

- esigibili oltre l'anno successivo 0,00 73,31 

  II - Crediti         9) Debiti tributari     

  
  

1) Crediti verso utenti e clienti 
esigibili oltre l'anno successivo 

0,00 293,00      
- esigibili entro l'anno successivo 1.114,21 0,00 

  Totale crediti 0,00 293,00   
 

10) Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale     

  
III 
-   

Attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni 

          - esigibili entro l'anno successivo 1.416,00 0,00 

  
Totale attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni 0,00 0,00   

   - esigibili oltre l'anno successivo 0,00 1.781,69 

  IV - Disponibilità liquide       Totale debiti D) 2.631,37 1.855,00 

  
  

1) Depositi bancari e postali 126.712,53 110.079,10         

  
  

2) Danaro e valori in cassa 140,00 500,55   E) Ratei e riscontri passivi 14.275,00 13.710,59 

  Totale disponibilità liquide 126.852,53 110.579,65         

Totale attivo circolante C) 126.852,53 110.872,65   TOTALE PASSIVO 580.214,28 568.741,28 

                  

D) Ratei e riscontri attivi 0,00 0,00             

                    

TOTALE ATTIVO 580.214,28 568.741,28             
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RENDICONTO GESTIONALE ANNO 2021 

ONERI E COSTI 31.12.2021 31.12.2020   PROVENTI E RICAVI 31.12.2021 31.12.2020 

A) Costi e oneri da attività di interesse 
generale 

      
A) Ricavi, rendite e proventi da attività di 
interesse generale 

    

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci 

0,00 0,00   
1) Proventi da quote associative e apporti dei 
fondatori 

67.093,59 79.571,10 

2) Servizi 7.635,58 7.374,73   2) Proventi dagli associati per attività mutuali 0,00 0,00 

3) Godimento beni di terzi 

0,00 0,00   

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e 
fondatori 0,00 0,00 

4) Personale 36.158,88 34.883,07   4) Erogazioni liberali 2.068,00 2.538,00 

5) Ammortamenti 6.276,78 6.928,38   5) Proventi dei 5 per mille 3.751,25 6.173,78 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 0,00   6) Contributi da soggetti privati 0,00 0,00 

7) Oneri diversi di gestione 18.333,22 18.197,40   7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0,00 0,00 

8 )Rimanenze iniziali 0,00 0,00   8) Contributi da enti pubblici 0,00 0,00 

        9) Proventi da contratti con enti pubblici 0,00 0,00 

        10) Altri ricavi, rendite e proventi 2.120,00 3.493,00 

        11) Rimanenze finali 0,00 0,00 

Totale 68.404,46 67.383,58   Totale 75.032,84 91.775,88 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 6.628,38 24.392,30 

B) Costi e oneri da attività diverse 

      

B) Ricavi, rendite e proventi da attività 
diverse     

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci 0,00 0,00   

1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e 
fondatori 0,00 0,00 

2) Servizi 0,00 0,00   2) Contributi da soggetti privati 0,00 0,00 

3) Godimento beni di terzi 0,00 0,00   3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0,00 0,00 

4) Personale 0,00 0,00   4) Contributi da enti pubblici 0,00 0,00 

5) Ammortamenti 0,00 0,00   5) Proventi da contratti con enti pubblici 0,00 0,00 

6) Accantonamento per rischi ed oneri 0,00 0,00   6) Altri ricavi per rendite e proventi 0,00 0,00 

7) Oneri diversi di gestione 0,00 0,00   7) Rimanenze finali 0,00 0,00 

8) Rimanenze iniziali 0,00 0,00         

Totale 0,00 0,00   Totale 0,00 0,00 

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 0,00 0,00 

C) Costi e oneri da attività di raccolta 
fondi       

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di 
raccolta fondi     

1) Oneri per raccolte fondi abituali 0,00 0,00   1) Proventi da raccolte fondi abituali 0,00 0,00 

2) Oneri per raccolte fondi occasionali 0,00 0,00   2) Proventi da raccolte fondi occasionali 0,00 0,00 

3) Altri oneri 0,00 0,00   3) Altri proventi 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00   Totale 0,00 0,00 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 0,00 0,00 
D) Costi e oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali       

D) Ricavi, rendite e proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali     

1) Su rapporti bancari 0,00 0,00   1) Da rapporti bancari 0,00 0,00 

2) Su prestiti 0,00 0,00   2) Da altri investimenti finanziari 5.578,99 3.475,02 

3) Da patrimonio edilizio 0,00 0,00   3) Da patrimonio edilizio 0,00 0,00 

4) Da altri beni patrimoniali 0,00 0,00   4) Da altri beni patrimoniali 0,00 0,00 

5) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 0,00   5) Altri proventi 0,00 0,00 

6) Altri oneri 0,00 0,00         

Totale 0,00 0,00   Totale 5.578,99 3.475,02 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) 5.578,99 3.475,02 

E) Costi e oneri di supporto generale       E) Proventi di supporto generale     

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci 0,00 0,00   

1) Proventi da distacco del personale 

0,00 0,00 

2) Servizi 1.115,04 6.356,00   2) Altri proventi di supporto generale 0,00 0,00 

3) Godimento beni di terzi 0,00 0,00         

4) Personale 0,00 0,00         

5) Ammortamenti 0,00 0,00         

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 0,00         

7) Altri oneri 117,00 482,88         

Totale 1.232,04 6.838,88   Totale 0,00 0,00 

TOTALE ONERI E COSTI 69.636,50 74.222,46   TOTALE PROVENTI E RICAVI 80.611,83 95.250,90 

Avanzo/disavanzo d'esercizio prima delle imposte (+/-) 10.975,33 21.028,44 

Imposte -722,00 0,00 

Avanzo/disavanzo di esercizio (+/-) 10.253,33 21.028,44 
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1. Informazioni generali sull’ente 

La Società Varesina per la Cremazione – APS, in breve So.Crem Varese, è un Ente del Terzo 

Settore iscritto nel Registro delle APS della Provincia di Varese. Nelle more del periodo transitorio 

della c.d. “Riforma del Terzo Settore”, entro i termini di legge ha richiesto l’iscrizione al Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore nella sezione b), associazioni di promozione sociale a cui sono 

iscritte le APS di cui agli articoli 35 e seguenti del Codice. 

A tal fine, ha elaborato la proposta di un nuovo statuto, il cui testo è stato modificato e integrato 

secondo le disposizioni del D.lgs 117/2017 ed approvato, alla presenza del notaio, dall’assemblea 

straordinaria del 27 marzo 2022. 

L’ente ha personalità giuridica ed è stato costituito il 12 settembre 1880.  

L’ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale svolgendo, a sensi di statuto, le seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5, 

comma 1, del D.lgs. 117/2017: 

- lettera e): interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 

dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, 

esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi; 

- lettera f): interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

- lettera i): organizzare e gestire attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 

delle attività di interesse generale; 

- lettera u): beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla 

legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a 

sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale di cui all'art. 5, comma 1, del 

D.lgs 117/2017; 

- lettera w): promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 

consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui all'art. 5, comma 1, del D.lgs 

117/2017, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche 

dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui 

all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

Concretamente l’ente si propone di: 

a) diffondere il rito della cremazione intesa come manifestazione di civiltà e progresso 

promuovendo iniziative di carattere sociale, culturale e legislativo; 
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b) tutelare, alla morte degli associati, la piena esecuzione delle volontà da essi manifestate in vita 

circa la loro cremazione e la destinazione finale delle ceneri nel rispetto delle leggi vigenti; 

c) sollevare gli associati, i loro familiari o eventuali terzi dagli oneri delle pratiche burocratiche che 

la legge impone per la cremazione, la conservazione e la dispersione delle ceneri; 

d) erigere e conservare, per la custodia delle urne cinerarie, templi e cellari che rispondano alle 

necessità degli associati; 

e) conservare gli impianti del vecchio Tempio crematorio di valore storico, culturale e 

architettonico situati a Varese nel cimitero monumentale di Giubiano, per destinarli a polo museale; 

f) partecipare, per il migliore conseguimento dei propri scopi sociali, ad enti o società di servizi o di 

gestione di impianti crematori; 

g) promuovere presso gli organi centrali e periferici dello Stato, le amministrazioni locali ed altri 

enti pubblici, nazionali ed internazionali, le riforme e le iniziative atte a divulgare la pratica della 

cremazione e a rimuovere gli ostacoli che intralciano la libera scelta per la destinazione delle ceneri; 

h) diffondere sull'argomento una corretta informazione tramite conferenze, dibattiti, pubblicazioni, 

interventi sui mezzi di comunicazione; 

i) mantenere e sviluppare relazioni con la Federazione Nazionale della Cremazione (F.I.C.) e con 

gli enti similari con lo scopo di conseguire gli scopi prefissi. 

La missione ideale dell'ente è quella di diffondere la pratica cremazionista come alternativa alle 

tradizionali sepolture e volta anche al risparmio di territorio, assicurare la cremazione dei propri 

associati e la destinazione delle loro ceneri tutelando l'esecuzione delle loro volontà espresse in vita. 

A tal fine l'ente, tramite il Presidente pro tempore, è "esecutore testamentario" dei propri associati ai 

fini della cremazione e della destinazione delle ceneri, come previsto e riconosciuto dalle leggi 

vigenti, in particolare dalla legge 30 marzo 2001, n. 130, garantendo il rispetto delle loro volontà in 

tema di cremazione e destinazione delle ceneri anche contro l’eventuale parere contrario dei 

familiari. 

Le attività sopra descritte sono svolte in favore dei propri associati, dei loro familiari o dei terzi, 

avvalendosi in modo prevalente dei propri associati volontari. 

L'ente può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 

natura, anche di propri associati che non svolgono prestazioni di volontariato, solo quando ciò sia 

necessario ai fini dello svolgimento delle proprie attività e al perseguimento delle finalità 

dell'associazione. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati non può essere superiore al 

cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati. 

L’ente ha sede legale e operativa a Varese. Dal punto di vista fiscale è una APS ai sensi 

dell’articolo 35 del D.lgs. n. 117/2017 che utilizza i relativi benefici fiscali, fra cui quelli di cui agli 

articoli 85 e 86 del medesimo decreto, qualificandosi come ETS non commerciale. 

L’ente esercita esclusivamente attività istituzionali.  

L’esercizio dell’ente decorre dal 1°gennaio e termina al 31 dicembre di ogni anno. 

 

 

2. Dati sugli associati, fondatori e attività svolta nei loro confronti 

Alla data del 31.12.2021 il numero degli associati, coloro cioè che hanno depositato presso l’ente le 

loro volontà riguardanti la cremazione e l’eventuale destinazione delle ceneri, è di 7.290. 

Gli associati vengono convocati per le assemblee ordinarie e straordinarie con le modalità previste 

dallo statuto. L’ente è dotato di un ordinamento democratico che garantisce la partecipazione, il 

pluralismo e l’uguaglianza degli associati. La partecipazione degli associati alle varie iniziative 

proposte è molto bassa. 

Non vi sono associati fondatori, in quanto l’ente è stato costituito il 12 settembre 1880 e quest’anno 

ricorre il 142° anniversario di fondazione. 

Tutti i componenti del Consiglio direttivo, del Collegio dei revisori e del Collegio dei probiviri  

sono associati. 

Le attività svolte dall’ente a favore dei propri associati sono quelle elencate al precedente punto 1. 

La seguente tabella illustra alcuni dati fondamentali in merito agli associati e alla loro 

partecipazione alla vita dell’ente. 
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3. Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio 

La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e 

ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 2426 del codice civile 

e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore. 

I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e 

raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo settore e, 

in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo organismo in materia 

di bilanci delle società di capitali.  

Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale. 

Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono attribuiti i 

significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 2020. 

 

 

4. Movimenti delle immobilizzazioni 

Il seguente punto 5. evidenzia i movimenti, ove presenti, delle immobilizzazioni specificandone la 

composizione. 

 

 

5. Composizione delle immobilizzazioni immateriali 

Immobilizzazioni immateriali: 

Non esistono immobilizzazioni immateriali. 

 

Immobilizzazioni materiali: 

Le seguenti tabelle evidenziano i movimenti delle “immobilizzazioni materiali” specificandone la 

composizione. 

 

 

Saldo al 31/12/2021 Saldo al 31/12/2020 Variazione 

147.166,75 151.673,63 -4.506,88 

  Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito alla 

partecipazione degli associati alla vita dell’ente nel 2021 

Dati  

numero % 

Associati fondatori 0 0 

Associati (al 31.12.2021) 7.290 100 

Assemblee degli associati tenutesi nell’esercizio 1 --- 

Associati ammessi durante l’esercizio 345 --- 

Associati receduti durante l’esercizio 382 --- 

Associati esclusi durante l’esercizio 140 --- 

Percentuale di associati presenti in proprio alle assemblee --- 0,15 

Percentuale di associati presenti per delega alle assemblee --- 0 
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 Terreni e 

fabbricati 

Impianti e 

macchinario 
Attrezzature  Altri beni 

Totale 

immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio      

Costo 204.952,86 14.614,35 0 2.602,56 222.169,77 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
53.280,23 14.614,35 0 2.601,56 70.496,14 

Valore di bilancio 151.672,63 0 0 1,00 151.673,63 

Variazioni nell'esercizio      

Acquisizioni dell’esercizio 0 549,90 1.220,00 0 1.769,90 

Ammortamento dell'esercizio -6.148,59 -54,99 -73,20 0 -6.276,78 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 

Totale variazioni -6.148,59 494,91 1.146,80 0 -4.506,88 

Valore di fine esercizio      

Costo 204.952,86 549,90 1.220,00 1,00 206.723,76 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
-59.428,82 -54,99 -73,20 0 -59.557,01 

Valore di bilancio 145.524,04 494,91 1.146,80 1,00 147.166,75 

 

Immobilizzazioni finanziarie: 

Le immobilizzazioni finanziarie sono pari ad € 300.195,00 e non hanno subito variazioni rispetto al 

precedente esercizio e sono costituite da titoli per € 300.000,00 e da depositi cauzionali per € 

195,00. 

  

 

6. Crediti e debiti di durata superiori a cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali 

Le seguenti tabelle illustrano la composizione della voce dei crediti e dei debiti esigibili entro 

l’anno successivo; non esistono crediti e debiti oltre l’anno successivo né di durata residua superiore 

a cinque anni. Con riferimento ai debiti non insiste su essi alcuna garanzia. 
 

 Crediti € totale 
di cui € oltre 

l’esercizio 

successivo 

di cui € di durata 

residua superiore 

a cinque anni 

1) verso utenti e clienti 0 0 0 

2) verso associati e fondatori 6.000,00 6.000,00 0 

3) verso enti pubblici 0 0 0 

4) verso soggetti privati per contributi 0 0 0 

5) verso enti della stessa rete associativa 0 0 0 

6) verso altri enti del Terzo settore 0 0 0 

7) verso imprese controllate 0 0 0 

8) verso imprese collegate 0 0 0 

9) crediti tributari 0 0 0 

10) da cinque per mille 0 0 0 

11) da imposte anticipate 0 0 0 

12) verso altri 0 0 0 

                                                     Totale 6.000,00 6.000,00 0 
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 Debiti € totale 

di cui € oltre 

l’esercizio 

successivo 

di cui € di 

durata 

residua 

superiore a 

cinque anni 

di cui € 

assistiti da 

garanzie 

reali su beni 

sociali 

Natura della 

garanzia 

1) verso banche 0 0 0 0  

2) verso altri finanziatori 0 0 0 0  

3) verso associati e fondatori per finanziamenti 0 0 0 0  

4) verso enti della stessa rete associativa 0 0 0 0  

5) per erogazioni liberali condizionate 0 0 0 0  

6) acconti 0 0 0 0  

7) verso fornitori 101,16 101,16 0 0  

8) verso imprese controllate e collegate 0 0 0 0  

9) debiti tributari 1.114,21 1.114,21 0 0  

10) verso istituti previdenziali e di sicurezza sociale 1.416,00 1.416,00 0 0  

11) verso dipendenti e collaboratori 0 0 0 0  

12) altri debiti 0 0 0 0  

                                                          Totale 2.631,37 2.631,37 0 0  

 
 
 

7. Ratei, risconti e fondi attivi 

 

Ratei, riscontri attivi 

Tale voce non espone alcun valore. 
 

Ratei, riscontri passivi 

La composizione e la variazione della voce “ratei e risconti passivi” è evidenziata nelle seguenti 

tabelle: 

 

Saldo al 31/12/2021 Saldo al 31/12/2020 Variazione 

14.275,00 13.710,89 564,11 

 

 

   Riscontri passivi Ratei passivi 

Valore di inizio esercizio 13.710,89 0 

Variazione nell'esercizio 564,11 0 

Valore di fine esercizio 14.275,00 0 

 

 

Fondi per rischi e oneri 

Tale voce non espone alcun valore. 
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8. Il patrimonio netto 

Il patrimonio netto dell’ente al termine dell’esercizio è pari ad € 536.036,87 e la sua composizione, 

nonché movimentazione, è indicata nella seguente tabella: 
 
 

  
Valore di 

inizio 

esercizio 

Incrementi Decrementi 

Avanzo/ 

disavanzo di 

esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

I. Fondo di dotazione dell’ente 15.000,00 0 0  15.000,00 

II. Patrimonio vincolato      

Riserve statutarie 0 0 0  0 

Riserve vincolate per decisioni 

degli organi istituzionali 
0 0 0  0 

Riserve vincolate destinate da 

terzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

0 0 0  0 

III. Patrimonio libero      

Riserve di utili o avanzi di 

gestione 
492.545,10 21.028,44 2.790,00  510.783,54 

Altre riserve 0 0 0  0 

Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0  0 

IV. Avanzo/disavanzo 

d’esercizio 
21.028,440   10.253,33 10.253,33 

Totale Patrimonio netto 528.573,54 0 0 0 536.036,87 

 
 
 

9. Fondi con finalità specifica 

Il Fondo Trattamento di fine Rapporto ammonta ad € 27.271,04 e rispetto a quello dell’anno 

precedente pari ad € 24.602,15 ha subito un incremento di € 2.668,89 per la quota maturata 

nell’anno. 

Al di fuori del Fondo Trattamento di fine Rapporto non risultano somme ricevute nell’esercizio con 

specifico vincolo, nonché ricevute negli esercizi precedenti e non ancora spese al termine 

dell’esercizio precedente. 

 

 

10. Debiti per erogazioni liberalità condizionate 

Non ci sono state nell’anno erogazioni liberali ricevute con apposizione di una condizione. 

 

 

11.  Il rendiconto gestionale 

Il rendiconto gestionale evidenzia gli oneri e i proventi con una classificazione per destinazione 

(distinguendo fra cinque aree di operatività) e per natura (classificando le voci economiche in micro 

componenti). In particolare le aree sono quelle inerenti: A) alle attività di interesse generale, B) alle 

attività diverse, C) alle attività di raccolta fondi, D) alle attività finanziarie e patrimoniali, E) 

all’ambito di supporto generale.  

Si evidenziano i risultati di ogni area operativa con evidenza degli oneri e proventi aventi carattere 

straordinario. 
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 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

A 
Costi e oneri da attività di interesse 

generale 
68.404,46 A 

Ricavi, rendite e proventi da 

attività di interesse generale 
75.032,84 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 6.628,38 

di cui di carattere straordinario 0 

 

I costi sostenuti nell’anno pari ad € 68.404,46, rispetto all’anno precedente di € 67.383,58 hanno 

subito un incremento di € 1.020,88. Lo scostamento con l’anno precedente è dovuto soprattutto al 

costo per il personale per l’aumento della quota TFR, conseguenza dell’applicazione dei coefficienti 

di rivalutazione. 

I ricavi nell’anno sono pari ad € 75.032,84 e rispetto all’anno precedente di € 91.775,88 hanno 

subito un decremento complessivo di € 16.743,04 così determinato: quote associative meno € 

12.477,51 dipeso in gran parte dalla contabilizzazione a partire dal 2020 della voce “Quote 

associative anno in corso ancora dovute” stimata in € 6.000,00, che nel 2020 si era sommata alla 

voce “Quote arretrate” utilizzata per l’ultima volta in quell’anno, entrata che nel 2021 è stata 

diversamente contabilizzata; erogazioni liberali meno € 470,00; proventi 5 per mille meno € 

2.422,53, perché nel 2020 sono state accreditate due annualità relative agli anni finanziari 2018 e 

2019; altri ricavi, rendite e proventi meno € 1.373,00, perché nel 2020 venivano sommati anche i 

contributi ai soci cremati (sospesi dal 1.1.2020) non riscossi dai familiari entro 6 mesi dalla data del 

decesso. 

 

 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

B Costi e oneri da attività diverse 0 B 
Ricavi, rendite e proventi da 

attività diverse 
0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

Nell’anno non ci sono stati costi né ricavi per attività diverse. 

 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

C 
Costi e oneri da attività di raccolta 

fondi 
0 C 

Ricavi, rendite e proventi da 

attività di raccolta fondi 
0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

Nell’anno non ci sono stati costi né ricavi per attività di raccolta fondi. 
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 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

D 
Costi e oneri da attività da attività 

finanziarie e patrimoniali 
0 D 

Ricavi, rendite e proventi da 

attività finanziarie e patrimoniali 
5.578,99 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) 5.578,99 

i cui di carattere straordinario 0 

 

I ricavi si riferiscono a proventi su investimenti finanziari pari ad € 5.578,99 contro € 3.475,02 

dell’esercizio precedente con un incremento di € 2.103,97. 

 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

E Costi e oneri di supporto generale 1.232,04 E Proventi di supporto generale 0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 10.975,33 

di cui di carattere straordinario 0 

Imposte 722,00 

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) 10.253,33 

 

I costi e oneri di supporto generale pari ad € 1.232,04, rispetto ad € 6.838,88 dell’anno precedente 

hanno subito un decremento di € 5.606,84 perché nel 2020 erano state sostenute spese per il 

progetto preliminare riguardante il risanamento dei locali del vecchio Tempio crematorio del 

cimitero di Giubiano. L’imposta IRAP dell’esercizio ammonta ad € 722,00. 

 

 

12.  Erogazioni liberali ricevute 

L’ente ha ricevuto erogazioni liberali durante l’esercizio. L’ammontare delle erogazioni liberali 

distinto per tipologia e composizione è illustrato nell’apposito paragrafo della presente relazione di 

missione. 

In termini generali possono qualificarsi le erogazioni liberali nelle seguenti macro categorie, ad 

ognuna delle quali è associata la relativa percentuale di ponderazione sul totale: 
 

 € in denaro 
€ in natura 

beni servizi 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 2.068,00 0 0 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 100% 0% 0% 

 
 

13.  I dipendenti e i volontari 

Le seguenti tabelle illustrano il numero medio dei dipendenti, al termine dell’esercizio, ripartito per 

categoria e il numero dei volontari di cui all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 iscritti nel 

registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale. 

 

Descrizione Operai Impiegati Quadri Dirigenti Totale 
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Numero medio lavoratori dipendenti 0 1 0 0 1 

 

 

Descrizione Numero 

Numero dei volontari al termine dell’esercizio 23 

Numero medio dei volontari nell’esercizio 23 

 

 

 

Sono indicate nella seguente tabella le ore di attività svolte dai volontari e dagli addetti (dipendenti 

e non dipendenti) dell’ente con indicazione del peso percentuale di ogni classe rispetto al totale.  

 

 

Classe Descrizione Ore complessive % 

Volontari Ore complessive di attività di volontariato non quantificabile non quantificabile 

Dipendenti Ore complessive di attività dei lavoratori dipendenti 1.729 non quantificabile 

Altri Ore complessive di attività dei lavoratori non dipendenti 0 0 

-- Totale ore di lavoro prestate per l’esercizio delle attività non quantificabile 100% 

 

 

Sulla base dei dati a consuntivo è verificato il requisito di cui all’art. 36 del D.lgs. n. 117/2017 per il 

quale l’APS per lo svolgimento delle attività di interesse generale che la caratterizzano ha utilizzato 

un numero di lavoratori non superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque 

per cento del numero degli associati. 

Tutti i volontari impiegati nell’attività dell’ente sono assicurati contro gli infortuni e le malattie 

connesse allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i 

terzi ai sensi dell’articolo 18 del D.lgs. n. 117/2017. L’onere dell’esercizio sostenuto dall’ente per i 

premi assicurativi conseguenti è pari ad € 355,00. 

 

 

14.  Importi relativi agli apicali 

Nel periodo di riferimento al quale questa relazione di missione si riferisce (1.1.2021 – 31.12.2021) 

e sulla base delle previsioni statutarie allora vigenti, gli organi apicali sono stati rappresentati dal 

Consiglio direttivo, dal Collegio dei revisori e dal Collegio dei probiviri. Tutti questi soggetti, sulla 

base di quanto previsto dallo statuto richiamato, non hanno percepito alcun compenso. 
 
 

Categoria € 

Consiglio direttivo 0 

Collegio dei revisori 0 

Collegio dei probiviri 0 

15.  Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

L’ente non ha costituito “patrimoni destinati ad uno specifico affare” ai sensi dell’articolo 10 del 

D.lgs. n. 117/2017. 
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16.  Operazioni con parti correlate 

L’ente non ha effettuato nel corso dell’esercizio operazioni con parti correlate. 
  

 

17.  Destinazione dell’avanzo 

L’ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e dell’articolo 8 del D.lgs. n. 

117/2017 l’avanzo di gestione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 

dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Si propone la 

destinazione dell’avanzo di gestione pari ad € 10.253,33 al fondo “Risanamento locali vecchio 

tempio crematorio”. 

 

 

18.  Situazione dell’ente e andamento della gestione 

Nonostante le difficoltà per le conseguenze della pandemia da Covid-19, tuttora in corso, l’ente ha 

continuato a svolgere la propria attività istituzionale garantendo tutti servizi rivolti ai propri 

associati, anche facendo ricorso ad un maggiore utilizzo di strumenti telematici. 

In tale contesto, pur registrando una diminuzione dei ricavi legati soprattutto alle minori nuove 

iscrizioni, grazie ad un attento controllo delle spese e una accurata pianificazione dell’attività 

associativa, l’ente ha comunque realizzato un avanzo di gestione e ha mantenuto gli equilibri 

finanziari. 

Le nuove iscrizioni di associati nel 2021 sono state 345, mentre le cancellazioni di associati a 

seguito di decesso, dimissioni volontarie e morosità sono state 528, con una saldo negativo di 183 

associati. 

 
 

19.  Evoluzione prevedibile della gestione 

Pur persistendo il clima di difficoltà generato dalla pandemia Covid-19, con tutti i limiti 

organizzativi che ne derivano, l’ente riprenderà quanto prima a svolgere la propria normale 

missione di divulgazione della pratica cremazionista anche tramite l’organizzazione di conferenze, 

dibattiti pubblici ed eventi (che per due anni causa covid sono stati sospesi), avvalendosi per questo 

scopo della collaborazioni delle amministrazioni locali e dei mezzi di comunicazione di massa. 

Al tempo stesso l’ente continuerà ad affidarsi alla collaborazione delle numerose imprese funebri 

fiduciarie che, soprattutto nel periodo di massimo picco dei contagi, hanno parzialmente sopperito 

alle nostre difficoltà operative fornendo, sulla base di preventivi accordi sanciti con apposita 

convenzione, informazioni ai cittadini interessati e facendo da tramite per la ricezione delle richieste 

di iscrizione all’ente. 

L’incremento del numero degli associati è per l’ente fondamentale, perché nonostante tutti i 

collaboratori, a partire dal presidente, svolgano la propria attività a titolo di volontariato e senza 

percepire alcun compenso, va comunque detto che i costi fissi e variabili che deve affrontare sono 

comunque rilevanti e coperti quasi unicamente grazie alla quota sociale versata annualmente dagli 

associati il cui importo, invariato dall’entrata in vigore dell’Euro, è di 10 Euro. 

 

 

20. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

L’attività sviluppata nel corso dell’anno ha rispettato i principi propri degli enti senza scopo di lucro 

nonché la missione e le attività di interesse generale previste dallo statuto. 

L’ente è una A.P.S. senza scopo di lucro avente lo scopo statutario di diffondere la cultura e il rito 

della cremazione e di assicurarne agli associati  l'effettiva esecuzione, sollevando i congiunti 

dall'onere di provvedere alle relative pratiche amministrative presso i comuni. A questo scopo, 
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tramite il Presidente pro tempore, è "esecutore testamentario" dei propri associati ai fini della 

cremazione e della destinazione delle ceneri, come previsto e riconosciuto dalle leggi vigenti, in 

particolare dalla legge 30 marzo 2001, n. 130, garantendo il rispetto delle loro volontà in tema di 

cremazione e destinazione delle ceneri anche contro l’eventuale parere contrario dei familiari. 

Nel corso del 2021 l’ente ha garantito puntualmente tutti i servizi di assistenza rivolti ai propri 

associati ed ha continuando a svolgere, pur nei limiti imposti dall’emergenza sanitaria da covid 19, 

opera di informazione e di sensibilizzazione in tema di cremazione e destinazione delle ceneri 

avvalendosi, come mezzo di divulgazione, soprattutto del proprio periodico semestrale “Il Nibbio” 

inviato in formato cartaceo o informatico a tutti gli associati, nonché del proprio sito web che è stato 

tenuto costantemente aggiornato. 

 

 

21. Attività diverse e carattere secondario e strumentale delle medesime 

Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 

117/2017. 
 
  

22.  Costi figurativi ed erogazioni liberali ricevute ed effettuate 

L’ente non ha costi figurativi né erogazioni in natura ricevute o effettuate. 

 
 

23.  Informazioni relative al costo del personale 

L’ente ha in forza un solo dipendente a tempo indeterminato e a tempo pieno a cui applica il 

contratto collettivo nazionale del lavoro degli Studi professionali. 
 

 

24.  Raccolta fondi 

Durante l’esercizio l’ente non ha svolto attività di raccolta fondi. 

 

 

25.  Ulteriori informazioni 

Il bilancio consuntivo al 31.12.2021 è stato redatto in conformità ai nuovi schemi di bilancio 

contenuti nel decreto ministeriale n. 39 del 5 marzo 2020, dato che tale adempimento è 

fondamentale per la concreta applicazione del principio di trasparenza, che comunque l’ente rispetta 

già appieno pubblicando sul proprio sito web i verbali delle assemblee, i bilanci, i proventi del 5 per 

mille e le spese sostenute con queste entrate. 

Pur essendo i “ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate” inferiori ad € 220.000, 

trattandosi peraltro di APS riconosciuta giuridicamente ed in continuità con quanto fatto negli 

esercizi precedenti, l’ente redige il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 

e del DM 5 marzo 2020. Il bilancio è composto dallo “Stato patrimoniale”, dal “Rendiconto 

gestionale” e dalla “Relazione di missione” di cui rispettivamente al Modello A, Modello B e 

Modello C allegati al DM 5 marzo 2020. 

 

Varese, 15 aprile 2022 

Il Presidente e legale rappresentante 

F.to Alessandro Bonfadini 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/18/20A02158/sg

